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Più di mille candidati per 52 
posti da operatore socio sani-
tario nell’Asl 2 savonese. Tan-
te sono le domande arrivate 
ad Alisa, l’agenzia che si occu-
pa della sanità ligure, dopo 
che la Regione ha indetto un 
bando di concorso unificato 
per rafforzare l’organico dei 
reparti e delle strutture sani-
tarie con l’assunzione di 274 
nuovi oss in tutta la Liguria. 

La risposta è stata impres-
sionante,  con  un  totale  di  
7.237 candidature avanzate 
per soddisfare il fabbisogno 
di  tutta  la  regione,  di  cui  
1.076 soltanto per l’Azienda 
sanitaria  locale  di  Savona.  
Praticamente una carica di  
candidati pronti ad affronta-
re esami e una dura selezio-
ne nella speranza di vestire 
una delle casacche disponibi-
li da operatore socio sanita-
rio. I numeri, anche se legger-
mente inferiori alle candida-
ture avanzate nel 2017 per il 

concorso degli infermieri (ol-
tre 10 mila in tutta la Liguria 
e 1.600 per il Savonese), non 
devono stupire visto che in 
provincia il “concorsone” era 
atteso da tempo da parte di 
uomini e donne che, attirati 
dal cosiddetto posto fisso nel-
la sanità pubblica, si  erano 
messi a studiare, prendendo 
anche  d’assalto  i  patronati  
dei sindacati per essere aiuta-
ti  nella  compilazione  della  
domanda. Il risultato di un ta-
le clamore, però, costringerà 
la Regione ad avviare un per-
corso preliminare per scre-
mare il numero delle candi-
dature. 

Alisa  traccia  già  la  linea  
che verrà seguita: «Nei pros-
simi mesi si terrà una presele-
zione, che sarà affidata a un 
soggetto esterno. A quel pun-
to i candidati che avranno su-
perato il primo test dovran-
no sostenere la prova pratica 
e quella orale». Verrà forma-
ta così la graduatoria definiti-
va e i vincitori saranno collo-

cati nelle aziende per le quali 
hanno  espresso  preferenza  
al  momento  dell’iscrizione.  
Dopo anni di blocco delle as-
sunzioni, oltre ai 52 posti nel 
Savonese, nuove possibilità 
di occupazione si intravvedo-
no soprattutto in provincia 
di Genova, dove il  fabbiso-
gno stimato da Alisa ammon-
ta a 188 nuove figure da di-
stribuire tra la Asl 3 e gli ospe-
dali  cittadini  San  Martino,  
Galliera, Gaslini ed Evangeli-
co. «Il percorso per trovare le 
professionalità necessarie al 
nostro sistema sanitario re-
gionale prosegue - spiega la 
vicepresidente e assessore re-
gionale alla Sanità Sonia Via-
le – dopo il concorso per infer-
mieri e, dato il numero delle 
domande pervenute, è sicu-
ramente  impegnativo,  so-
prattutto dal punto organiz-
zativo. La graduatoria finale 
permetterà al sistema ligure 
di collocare nuove importan-
ti risorse per rispondere ai bi-
sogni dei cittadini». —

Quarantacinque nuovi infer-
mieri e diciotto posti a ban-
do per tecnici di laboratorio 
biomedico  da  inserire  
nell’organico dell’Asl 2. Par-
te all’insegna delle assunzio-
ni il 2020 tra le corsie degli 
ospedali savonesi, dove nei 
prossimi mesi sono in arrivo 
una schiera di figure profes-
sionali. La novità principale 
riguarda i tecnici, visto che 
su incarico di Alisa sarà pro-
prio l’Asl 2 a gestire per tutta 

la Liguria il concorso appe-
na indetto dalla Regione. 

L’obiettivo è individuare 
48 collaboratori  professio-
nali che verranno inquadra-
ti con un contratto a tempo 
indeterminato (tecnici sani-
tari di laboratorio biomedi-
co  –  categoria  D)  per  far  
fronte  alle  necessità  delle  
cinque aziende liguri, Enti e 
Istituti del servizio regiona-
le. I posti a bando sono ap-
punto 18 nel  Savonese,  3  

nella Asl 1 di Imperia, 17 
nell’area  metropolitana  di  
Genova (10 per la Asl 3, 2 al 
San Martino, 4 al Gaslini e 
un posto all’Evangelico), al-
tri 4 nell’Asl chiavarese e 6 
per l’azienda spezzina. Il ter-
mine per la presentazione 
della domanda di iscrizione 
è alle 12 del 2 marzo, ma la 
richiesta di partecipazione 
potrà essere presentata sol-
tanto tramite la procedura 
telematica spiegata nel ban-
do che è pubblicato sul sito 
dell’Asl 2. Più snello invece 
è l’iter per l’assunzione dei 
45  nuovi  infermieri,  visto  
che  la  Asl  potrà  attingere  
dalla  graduatoria  che  era  
già stata stilata in seguito al 
concorso del 2017. —

Misure correttive sui tempi di 
vestizione per gli infermieri, 
turni e prestazioni aggiuntive 
sono stati al centro dell’ulti-
mo incontro tra i sindacati e 
l’Asl 2, con novità per gli ope-
ratori. Da gennaio il “tempo 
di  vestizione” viene ricono-
sciuto a infermieri e Oss a ini-
zio e fine turno per un totale 
di 10 minuti. Una rivoluzio-
ne,  introdotta  per  la  prima 
volta, ma che ora verrà affina-
ta con modifiche nei conteg-
gi. «Alla luce dei tabulati di 
gennaio  –  spiega  Massimo  

Scaletta per la Cgil – abbiamo 
chiesto primi interventi cor-
rettivi  sul  programma  per  
agevolare  il  personale.  L’a-
zienda si è impegnata a valu-
tare, ma ha già recepito altre 
modifiche che abbiamo pro-
posto per i permessi, che i la-
voratori  potranno utilizzare 
compatibilmente con turni e 
prestazioni aggiuntive. Un ri-
sultato importante, perché si 
avevano difficoltà a sfruttare 
questi strumenti». 

Inoltre è stato affrontato il 
tema della privatizzazione de-
gli ospedali di Cairo e Alben-
ga: il commissario straordina-
rio dell’Asl 2, Paolo Cavagna-
ro, convocherà un tavolo per 
trattare  un  accordo  riguar-
dante il personale dei due no-
socomi. —

L. B. 

Un momento del maxi concorso del 2017, in cui si presentarono per Savona oltre 1.600 persone

all’ex ospedale ruffini di finale ligure

Ancora lunghe code
per Neuropsichiatria

le altre iniezioni di personale della asl 2

In arrivo 45 infermieri 
e 18 tecnici di laboratorio

modifiche anche sui permessi

Orari dei cambi turno,
accordo con i sindacati

nel 2017 nel savonese si erano presentati 1600 aspiranti infermieri

Concorso per 52 Oss,
una preselezione
per ridurre i partecipanti
Quasi 1200 le domande, avviati i corsi di preparazione
In totale in Liguria oltre 7 mila richieste per 274 posti
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Continuano a essere lunghe 
le liste di attesa per le fami-
glie  di  bambini  e  ragazzi  
con sospetti disturbi dell’ap-
prendimento, i cui casi regi-
strati  nelle  scuole sono in  
continua crescita. La Neuro-
psichiatria  dell’infanzia  e  
dell’adolescenza all’ex ospe-
dale Ruffini di Finale Ligure 
fa registrare, ormai da tem-
po, lamentele da parte degli 
utenti.  Un  anno è  l’attesa  
per la prima visita e quindi 
per una diagnosi che, per es-
sere efficace, dovrebbe svol-

gersi entro i 7/8 anni men-
tre, per la terapia, i tempi si 
allungano al punto che mol-
te famiglie sono costrette a 
rivolgersi a specialisti priva-
ti. Un’alternativa che però 
esclude quelle famiglie che 
non hanno le risorse econo-
miche tali da poter sostene-
re spese così importati. 

Eppure per far sì che i ra-
gazzi  possano  usufruire  
dell’eventuale sostegno sco-
lastico  durante  lo  svolgi-
mento delle lezioni in base 
alla Legge 104, la diagnosi è 
un passo necessario. Una si-
tuazione  critica,  più  volte  

denunciata dalle famiglie e 
che ha visto nascere,  pro-
prio a Finale Ligure, l’asso-
ciazione “Rete genitori – Let-
tere  volanti”  per  dare  un  
supporto informativo alle fa-
miglie che devono affronta-
re tale problematica. 

«Se per le patologie più 
gravi come l’autismo l’atte-
sa va da uno a quattro mesi 
– dice Nico De Paolo, diri-
gente del sindacato autono-
mo del comparto sanitario 
“Nursing Up” – per i pazien-
ti con disturbi dell’apprendi-
mento i tempi si allungano 
arrivando fino ad un anno 
d’attesa. A Finale Ligure co-
sì come ad Albenga c’è biso-
gno  di  un  potenziamento  
dell’organico». L’Asl 2 assi-
cura che l’attenzione sul pro-
blema è alta e c’è l’intenzio-
ne di integrare gli organici 
con nuovi tecnici della riabi-
litazione. —

Un’infermiera e una Oss
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